
FERMIAMO L’INCENERITORE DI PARMA!

Sono  migliaia  e  migliaia  ormai  le   pagine  di  studi  scientifici  indipendenti  che  
dimostrano i  danni  alla  salute causati  dagli  inceneritori  di  rifiuti.  La legge  italiana li  
considera “Impianti Insalubri di Classe I” e prevede  indennizzi economici alle  popolazioni  
circostanti per  i danni subiti causati dal loro funzionamento. 

In  un  contesto  ambientale  già  fortemente  compromesso  come  quello  in  cui  è  
inserito il territorio di Parma, nella pianura Padana, (la zona più inquinata d’Europa), dove  
ogni anno si sforano già dopo pochi mesi i limiti di legge sulla qualità dell’aria,  costruire  
un grande  inceneritore, il quale dovrebbe bruciare 130.000 tonnellate di rifiuti  all’anno, è 
semplicemente assurdo. 

E’ stata una scelta  irragionevole soprattutto alla  luce delle  possibili  alternative 
all’incenerimento dei rifiuti, le quali sempre più si diffondono sul territorio nazionale, dal  
Veneto  alla  Sicilia,  dal  Lazio  alla  Sardegna,  le  quali  funzionano  senza  emissioni in 
atmosfera di alcun inquinante.

Oltre  al  danno alla  salute delle  persone e degli  animali,  l’inceneritore,  se  verrà  
costruito  a  Parma,  causerà  un  tremendo  danno  d’immagine  per  l’economia  del 
parmense,  in  particolare  al  settore  agroalimentare,  soprattutto  per  le  sue  eccellenze  
(Prosciutto, Parmigiano-Reggiano, Culatello, Conserve Alimentari, Pasta, ecc.) 

Già in  fase di  costruzione,  l’inceneritore di  Ugozzolo,  ha  iniziato  ad  offuscare  
l’immagine di prestigiosi marchi dell’agroalimentare   parmense, causando contrarietà e  
preoccupazioni. Se dovesse essere messo in funzione cosa potrà succedere?

Se questo  insano progetto  non viene fermato,  tra  due anni  inizierà  ad eruttare  
tonnellate  di  fumi  dal  suo  camino  e  l’immagine  dell’agroalimentare   parmense  sarà  
danneggiata per sempre.

Al  fine  di  tutelare  i  nostri  territori  e  costruire  un’immagine  salubre  ed  
incontaminata  dei  nostri  prodotti  agroalimentari,  chiediamo  di  fermare  la  costruzione  
dell’inceneritore di Ugozzolo e  intendiamo sostenere l’alternativa per una gestione dei  
rifiuti e delle risorse, senza emissioni in  atmosfera.

Ditta

_______________________________

Firma

_______________________________

Coordinamento Gestione Corretta Rifiuti e Risorse di Parma 
 http://www.gestionecorrettarifiuti.it

N.B. Scrivere in stampatello il nome dell’azienda, firmare e poi spedire al nr. fax 0521- 281103 oppure via mail a  
gestionecorrettarifiuti@gmail.com


